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1. ASPETTI ARCHITETTONICI, APPARATI ESPOSITIVI E ALLESTIMENTI 
 

L’allestimento di uno spazio espositivo permanente dedicato 

alla figura di Diego De Minicis deve partire dall’idea che si tratta 

di una figura di artista geniale che però non va trattata come una 

presenza isolata e fine a sé stessa. De Minicis,  al contrario 

appartiene ad un periodo storico, il periodo tra le due guerre 

mondiali del ‘900, che siamo ancora lungi dal valorizzare 

adeguatamente e soprattutto nella provincia maceratese se ne 

sente il bisogno. Basti pensare a figure come Ivo Pannaggi e al 

museo di Palazzo Ricci a Macerata come polo straordinario dal 

punto di vista storico-artistico-culturale dalle potenzialità per molti 

versi ancora inespresse. 

La figura di De Minicis è sicuramente una eccellenza artistica del 

territorio, dai tratti internazionali oltre che nazionali. Il respiro 

artistico di questo personaggio ospita le atmosfere delle più 

grandi figure di quel periodo. In cima a tutti metterei Mario Sironi, che rintracciamo facilmente nei 

tratti grafici di De Minicis, ma anche in un parallelismo di esperienze soprattutto milanesi molto 

illuminanti per la comprensione della vicenda artistica dell’epoca. Un Museo aperto, quindi, al 

territorio, in rete con le più importanti istituzioni culturali ed artistiche nazionali. 

Uno spazio che possa vivere di iniziative ricorrenti, di incontri ed approfondimenti. Petriolo non ha 

la possibilità di replicare interventi museali in serie da dedicare ad altre figure meritevoli. 

 
Diego De Minicis (1913-1942) Disegno 
di ragazzo. Museo De Minicis, Petriolo 
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Ivo Pannaggi (1901-1981). 

Treno in corsa. Museo 

Palazzo Ricci, Macerata. 

Gino Bonichi detto Scipione (1904-1933)  

La piovra. Museo Palazzo Ricci, Macerata 
Mario Sironi ( 1885-1961) 

Tavola 37. Collezione 

privata 
 

Per questo il progetto prevede di riservare uno spazio anche per la raccolta di importanti reperti 

documentali riferiti a due figure storiche: la prima è Giovanni Ginobili (1892-1973) grandissimo 

“poeta” e cultore del dialetto locale. La figura sicuramente più rappresentativa di Petriolo dal punto 

dio vista culturale. L’altra, si tratta di Antonio Mollari (1768-1843) nativo di Corridonia ma oggetto di 

molta attenzione a Petriolo. 

 

Lo spazio espositivo è progettato cercando innanzitutto di ampliarne la capacità, non più 

semplicemente legata alla superficie in pianta della ex Chiesa del Suffragio. Il tema di fondo, 

quindi, è l’inserimento di un organismo spaziale che sfrutti in verticale l’ampio volume presente 

cercando superfici e percorsi espositivi ex novo. L’obiettivo è quello di creare una architettura 

nuova dentro una preesistente, mantenendo una forte autonomia linguistica tra le due in maniera 

tale che la lettura simultanea delle due sia il più possibile indipendente. Questo non significa però 

inserire un elemento così caratterizzato in modo del tutto avulso rispetto al contesto. Anzi, 

l’articolazione della struttura inserita costituirà una sorta di macchina prospettica percorrendo la 

quale il visitatore riesce a percepire ed interpretare lo spazio preesistente, ricavando inoltre una 

serie di punti di osservazione inusuali, ai vari livelli, attraverso i quali captare i valori spaziali di 

questo grande volume, oltre a poter osservare da punti di vista privilegiati le porzioni e i tratti 

ancora presenti del vecchio apparato decorativo. Infine, non ultimo per importanza, si potrà godere 

del panorama della campagna dei dintorni di Petriolo attraverso la riapertura dell’arco sul fronte 

nord della ex chiesa. 

I parapetti ed alcune parti del pavimento del soppalco in vetro sottolineano anche l’idea di 

trasparenza e leggerezza che tutta l’apparecchiatura vuole trasmettere.  

In sostanza la struttura in acciaio prevede due livelli sovrapposti collegati da due rampe di scale. E’ 

presente anche una piccola piattaforma elevabile di collegamento verticale finalizzata 



RIQUALIFICAZIONE MUSEO DIEGO DE MINICIS – PROGETTO ESECUTIVO 3 

all’abbattimento delle barriere architettoniche ed utile anche come servizio per la movimentazione 

delle opere durante le operazioni di allestimento espositivo.    

Il percorso espositivo partendo dal livello zero fino al secondo sfrutta diversi tipi di supporto per la 

collocazione delle opere d’arte, sostanzialmente 3:  

1- le pareti della ex chiesa lungo il perimetro, esclusivamente dove possibile senza interferire 

con l’apparato decorativo preesistente;  

2- delle strutture metalliche che supportano delle mensole sulle quali collocare le sculture, i 

bassorilievi ed i modelli; 

3- lo stesso tipo di strutture metalliche con mensole in legno vengono anche sospese e 

divengono delle strutture aeree al soffitto ed ancorate alla struttura metallica del soppalco 

che possono sostenere modelli e piccole sculture che in questo modo possono essere 

osservati sui diversi lati. 

Per quanto riguarda l’allestimento museale non meno importante delle opere depositate è la 

comunicazione visiva e sonora a corredo degli apparati fisici presenti. Possono essere effettuate 

proiezioni sulle altissime pareti della ex chiesa che possono essere fisse o anche mobili. 

 

 

I termini flessibilità e fruibilità hanno un significato certamente positivo rispetto ai valori di uso di 

certi spazi. Questo accento sul carattere “sociale” di certi interventi è necessario ed in questo caso 

quasi vitale. Tuttavia questo presupposto non deve pesare sulla qualità della progettazione nel 

senso di ricercare una neutralità degli spazi finalizzata alla massima flessibilità. Il senso che si 

vuole proporre è invece quello di identificare questo luogo come la casa di De Minicis ed in 

subordine di Ginobili e Mollari, come già citato. Per flessibilità si deve intendere la possibilità 

innanzitutto di ospitare più attività anche contemporaneamente. In secondo luogo ospitare 

all’interno del museo dibattiti o anche piccole feste non deve significare rimuovere gli allestimenti 

se non per quanto riguarda le sedute. Da questo punto di vista si può notare come allo spazio 

espositivo in verticale si affianca una saletta al piano terra che potrà ospitare fino a 20-25 posti a 

sedere per incontri video proiezioni ed altro. La stessa saletta può ospitare allestimenti temporanei 

più o meno collegati al “padrone di casa”.  

In fondo, al livello terra, rimane una ulteriore stanza, più riservata, che adeguatamente attrezzata 

può essere dedicata alla lettura, alla consultazione digitale quindi una sorta di mediateca. 

 

2. LA MACCHINA ESPOSITIVA E COMUNICATIVA  
 

Il progetto del museo De Minicis ha alla base una serie di presupposti culturali che affondano le 

radici in una innovativa concezione dell’offerta museologica proiettata a definire il luogo museo non 

più come entità chiusa ed immobile nel tempo, bensì come presenza culturale dinamica e attiva. 
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Capace quindi di una offerta che si trasforma nel tempo sia a livello culturale-scientifico sia per il 

rapporto con il territorio (la rete museale) con inevitabili ricadute anche dal punto di vista turistico. 

Il Museo dedicato a De Minicis avrà come obiettivo, quindi, quello di cercare di 

raccontare al fruitore la parabola suggestiva di un artista tanto particolare. Come 

abbiamo visto si tratta di una meteora che attraversa un universo storico culturale in 

totale fermento e pur essendo in grado con il proprio assoluto talento di intercettare le 

varie straordinarie traiettorie culturali ed artistiche di quell’epoca la sua sintesi in 

realtà sembra dirigersi verso una direzione del tutto originale, di straniamento, quasi, 

rispetto al contesto storico. Anche per questo non si tratta tanto di saper descrivere un 

artista, peraltro incompleto nella sua formazione perché troppo prematuramente 

scomparso, quanto di creare un supporto in cui si possano ritrovare gli elementi che 

concorrono a formare il contesto storico-artistico e i documenti, le opere che D.D.M. ci 

ha lasciato che in qualche modo interagiscono con quel contesto.  

L’allestimento dovrà dare la possibilità al visitatore di approfondire singoli aspetti che 

possano essere reputati più interessanti e stimolanti. Il nuovo museo, cercando di 

aderire anche a quelle che sono le tendenze più attuali in termini di allestimento e di 

gestione, deve porsi l’obiettivo di essere il più possibile inclusivo cercando, quindi, di 

suscitare interesse anche presso un pubblico non specializzato. Deve essere inoltre un 

polo collegato in una rete museale e di altri istituti culturali oltre a costituire un 

importante presidio per la conoscenza e la valorizzazione delle specificità culturali, 

storico ed ambientali di un territorio. La figura di D.D.M. si presta tantissimo a 

costruire un’istituzione con queste ambizioni.  

Se si dovesse condensare il progetto in uno slogan direi: Nuovo Museo De Minicis. 

Museo del 900 per il territorio. Un luogo in cui, attraverso la figura di D.D.M. si possa 

leggere sia la complessità culturale ed artistica di una figura straordinariamente ricca 

anche nella sua umanità, sia un periodo storico ancora poco esplorato in cui 

valorizzare, oltre ai grandi teatri nazionali in cui si svolgevano gli avvenimenti più 

importanti come Milano o Roma, anche il nostro territorio, maceratese e marchigiano, 

che ha recitato un ruolo di primissimo piano nella storia dell’arte. 

Un museo “diffuso” del 900 nel nostro territorio è quello che servirebbe per dare il 

giusto spazio all’eredità artistica dei primi quattro decenni e oltre del secolo scorso. 

Palazzo Ricci a Macerata, con la sua pregiata collezione di opere novecentesche, 
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potrebbe essere il punto di riferimento ideale in questo senso. Oltre a questo serve uno 

sforzo per creare un rapporto stabile con le più importanti istituzioni museali del 900 

nazionali, in primis quelle milanesi. 

 

Come si concretizzano questi presupposti nel progetto in questione? 

Il primo elemento da porre all’attenzione è la scelta di lasciare il livello terra flessibile, uno 

spazio a disposizione per eventi di diverso carattere in vario modo ricollegabili al personaggio 

Diego De Minicis. Si tratta di una piccola sala che può ospitare mini-conferenze, eventi musicali 

ma anche allestimenti temporanei espositivi. Il museo, quindi, come luogo aperto per incontri ed 

attività varie   

 Il secondo elemento connotativo riguarda la scelta della tipologia di allestimento improntata 

sulla possibilità di far ruotare le opere dell’autore in un ambiente che, a sua volta, vedrà la 

presenza di molti elementi che contestualizzeranno l’opera e la vita di D. D. M. nell’epoca storica di 

riferimento, il primo 900, sotto il profilo certamente artistico ma anche sociale e geografico.  Questo 

ambiente all’interno del quale potranno essere fruite le opere di D. D. M. sarà creato sfruttando 

anche supporti multimediali video e audio e potrà presentare nel corso del tempo diverse proposte 

comunicative ed interpretative. 

 

Il percorso espositivo è pensato quindi come un viaggio nella personalità dell’autore di cui, per la 

sua breve vita, è inevitabile cercare di immaginare quale sarebbe stato il suo approdo artistico in 

età matura. Si coglie, infatti, nello sviluppo della sua linea stilistica l’avvio verso una traiettoria del 

tutto personale che tende a portarlo fuori dalla retorica dell’arte di regime al quale tuttavia lui 

sembra aderire incondizionatamente. Abbastanza eloquente in questo senso è la vicenda legata al 

concorso per la realizzazione del monumento a Filippo Corridoni nell’allora città di Pausula:  

Quanto al progetto ideato per Corridoni, che fu scartato dalla giuria incaricata della 

selezione, si percepisce uno sforzo di omologazione al modello degli “stiliti di regime”, 

con un palese scarto tra la rigidezza martiniana della “Vittoria” accorrente alle spalle 

del caduto (in quel momento per la verità ancora “cadente”) ed il corpo flessuoso dello 

stesso, di cui resta, realizzata, solo l’enorme testa. Essa però rivela una psicologia poco 

eroica…. Roberto Cresti. Petriolo 2008 
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La precocissima fine della vita del nostro D. 

D. M. vissuto solo 29 anni, tra il 1923 ed il 

1942, combinata ad una sensibilità estrema 

ed un talento cristallino si prestano 

moltissimo ad un racconto molto 

emozionante che attraversa un’epoca storica 

molto particolare da un punto di vista 

privilegiato quale poteva essere Milano, una delle capitali culturali ed artistiche, per concludersi da 

dove era partito, Petriolo. 

 

Interventi architettonici sulla struttura muraria preesistente e valorizzazione degli apparati 
decorativi 
L’inserimento della struttura metallica soppalcata all’interno dell’ex Chiesa del Suffragio avviene in 

modo tale che non vengono minimamente intaccate le murature esistenti. Questo è possibile 

perché il nuovo organismo metallico è strutturalmente indipendente e dotato anche di una sua 

fondazione indipendente che sarà realizzata con micropali. L’unico intervento sulla muratura 

preesistente sarà quello che ripristina l’apertura ad arco sulla parete nord. Questa apertura, grazie 

ai collegamenti verticali della struttura soppalcata oltre ad aumentare la luce naturale (in questo 

caso da nord e quindi non diretta, buona per il museo) offrirà degli scorci meravigliosi sulla 

campagna circostante verso la vallata del Chienti e in direzione addirittura del Monte Conero.   

Con la stessa attenzione sono trattati i fregi e le modanature sopravvissute e recentemente 

restaurate (peraltro di esigua entità) che vengono salvaguardate dalla struttura metallica con 

opportune deviazioni delle pilastrature che si allontanano dalla parete perimetrale allorchè 

incontrano le stesse modanature.   

Il percorso espositivo 
Il percorso museale parte dal piano terra salendo via via ai vari livelli. Le informazioni che si 

incontreranno parleranno di una breve vita: 
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 …osservare quel che resta della sua produzione di scultore e di fotografare tutto ed ho 
quindi iniziato ad entrare nel personaggio, ho avuto due sensazioni emotive: 
 la prima riguarda la sua indole, la sua natura. L’ho sentito come un giovane 
sognatore, generoso, fortemente attaccato alla sua famiglia ed alla sua terra. 
 La seconda riguarda la sua vita vissuta. Ho associato la sua brevissima vita 
all’immagine di un tuffatore, che ha iniziato il lancio dal trampolino: una foto fissa 
questa immagine e poi più nulla. 
La sua vita era appena iniziata, il lancio iniziale nell’agone dell’arte era stato ottimo. 
Poi è come se la sua esistenza, la sua creatività fossero rimaste congelate e per noi 
uomini, così legati alla dimensione del tempo, alla necessità di cucire ieri, oggi e 
domani, ci manca qualcosa di questo giovane, e la domanda “Quale sarebbe stata la 
sua evoluzione artistica” si affaccia alla nostra mente….. 
                

Fu infatti il suo insegnante che, avendo capito le doti del giovane De Minicis, consigliò 
la famiglia di inviare Diego a Brera, dove avvenne l’incontro decisivo della sua vita: 
Francesco Messina. 
La profonda ammirazione dell’allievo verso il maestro e la stima del maestro verso 
l’allievo (di cui restano ampie tracce nei documenti pervenuti) hanno legato per sempre 
questi due artisti.   Gianfrancesco Berchiesi 

 

Al piano terra si ipotizza l’allestimento una mostra temporanea da realizzare proprio in 

concomitanza dell’apertura del museo dedicata ai “pittori Maceratesi del Ventennio”. 

 

Una mostra che può valorizzare la figura di D.D.M. dando il senso di una “koiné” maceratese, 

ancora molto da scoprire e valorizzare. Evento, questo, che dovrà senz’altro trovare come 

interlocutore e protagonista il museo di Palazzo Ricci a Macerata. 

 

Dal piano terra al primo livello, salendo la scala, abbiamo quindi una serie di informazioni che 

presentano l’autore e forniscono le prime suggestioni interpretative. Saranno utilizzati 

principalmente pannelli stampati su supporto in forex.  
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Al primo livello troviamo allestita una prima serie di opere: disegni, pitture e sculture (gessi) sono 

disposti a ridosso delle pareti disponibili, esclusa la parete della scala. Le sculture ed i bozzetti in 

gesso saranno appoggiati su mensole in legno ancorate a strutture metalliche verticali a loro volta 

ancorate alla struttura in acciaio del soppalco. Il tutto garantendo anche la massima stabilità delle 

opere esposte.  

A questo punto entriamo già nel cuore della poetica di D. D. M.: le opere evocano la sua terra natia 

ma siamo già di fronte al mestiere appreso nella lunga permanenza a Milano. Passando dal primo 

al secondo livello il tema si allarga e la figura di D. D. M. si inserisce nel quadro ampio e 

complesso del 900 italiano. A questo punto le informazioni si sovrappongono per intravvedere la 

figura di D. D. M. nel contesto Milanese e Italiano-Romano del ventennio.  

Il secondo livello costituisce un po' il cuore del museo ed è il luogo in cui la personalità di D.D.M. 

precipita all’interno del contesto culturale ed artistico del ventennio. Subito troveremo la pedana 

con i bozzetti del concorso per il monumento dedicato a Filippo Corridoni a “Pausula” del 1935. 

Una delle opere cruciali. Tutto intorno immagini che delineano le caratteristiche dell’epoca. In 

evidenza alcuni artisti ai quali D.D.M. non può sottrarsi nell’incontro seppur dialettico: Arturo 

Martini, Francesco Messina, Mario Sironi e Gino Severini come sfondo di un’arte italiana che tra 

l’inizio del 900 e la seconda guerra mondiale è all’avanguardia in Europa, spingendo dapprima in 

avanti la storia con lo schiaffo e gli stralli del Futurismo, e poi riscoprendo la classicità, i modelli 

ellenistici e romani ma anche le figure archetipiche ed arcaiche. Basta citare solo alcuni nomi 

come Carlo Carrà, Mario Sironi o Giorgio De Chirico, ecc. per immaginare questa straordinaria 

parabola artistica tutta italiana dal Futurismo alla Metafisica e al Novecento.  

L’illustrazione del contesto storico artistico sarà affidata, oltre che all’esposizione di riproduzioni 

fotografiche di opere e foto storiche, anche al materiale audiovisivo che sarà proiettato sulla parte 

alta della parete su cui insiste la scala. 

Sempre al secondo livello sono disposte una serie di opere pittoriche e grafiche di D. D. M. che 

saranno selezionate di volta in volta con una rotazione che definisce diversi itinerari conoscitivi. Le 

opere qui esposte delineeranno l’approdo dell’artista ad una sua personale e sofferta cifra stilistica. 

Niente di definitivo, comunque alcune vicende quali quella del progetto per la via crucis, progetto 

che alla fine sarà rifiutato dallo stesso committente, segnano profondamente la vicenda artistica ed 

ancor più quella umana del nostro. 

………Ma tutto questo lavorio non trovò apprezzamento in Monsignor Marcello 
Manfroni, che criticò De Minicis per l’impostazione dell’opera. Manfroni esigeva un 
Cristo da immagine sacra, con il capo reclinato e il volto sofferente ed arrivò a 
consigliare lo scultore di prendere in considerazione altre Vie Crucis di altri autori1. 
Poco prima che Diego partisse per la campagna di Russia, gli fu tolto l’incarico. Questo 
fatto lo addolorò…………Il suo Cristo, ieratico e solenne, più divino che umano, a cui 
tendono le braccia gli uomini che in lui credono, il suo Cristo che cade e ti guarda con 
amore più che con dolore, frutto della sua idea, fu l’ultima delle sue delusioni come 
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autore…….. Dopo questa delusione iniziò la sua lunga marcia che dall’Italia lo condusse 
a Filonowo in Russia. Gianfrancesco Berchiesi 

 

 

D.D.M. troverà la morte proprio sul fronte russo inseguendo il suo ideale. 

Durante il tragitto tra secondo e terzo livello, percorrendo la rampa si ha modo di osservare oltre 

alle opere grafiche e pittoriche in parete anche ad una serie di sculture e gessi disposte su delle 

basi sospese nel vuoto ed ancorate al soffitto collocate all’interno del vano vuoto tra i tre livelli di 

soppalco. 

Giunti alla fine del percorso arriva il momento in cui ci si raccoglie e ci si può anche sedere per 

meditare su un’esistenza sofferta ed incompiuta.  

“…Quello che si apre è anche il periodo in cui, tornato a Petriolo, egli può godere di tutta la 

libertà possibile per concentrarsi sul suo lavoro: la sua diviene quindi una ricerca febbrile e 

tormentata di un’espressione artistica che gli sia propria, che esprima sentimento e carattere 

attraverso un modellato altamente plastico delle forme, che dimostra perizia tecnica e 

conoscenza della tradizione italiana. Ma Petriolo gli offre anche la sicurezza e la serenità 

degli affetti, nonché la vicinanza della pianista Antonietta Trippetta, donna colta e di buone 

maniere, cui è legato da affetto e sensibilità musicale…”   Silvia Bartolini. Care Memorie. 

Petriolo 2008. 

D. D. M. avrebbe potuto essere in seguito uno dei protagonisti più interessanti di un 

movimento veramente di alto livello artistica radicato nella provincia Marchigiana. Del resto 

aveva già rapporti stretti con un gruppo di artisti locali molto qualificati. “…l’amico Vincenzo 

Monti lo invita ad entrare nel “gruppo di amici” che stava costituendo, una sorta di cenacolo 

di artisti marchigiani al di fuori del mondo politico… che avrebbe compreso oltre a D.D.M. e lo 

stesso Monti anche Alfieri, Bonifazi, Ciarrocchi, Luchetti, Mainini e Anna Maraviglia. Un 
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sodalizio, questo, tristemente interrotto dalle vicende belliche.”   Silvia Bartolini. Care 

Memorie. Petriolo 2008 

 

A questo livello trovano posto due mobili contenitori che possono anche trasformarsi in tavolo per 

sedersi e consultare documenti, soprattutto disegni e lettere, contenute nello stesso mobile-

archivio, dando la possibilità al visitatore di approfondire determinati argomenti.  

Molte opere di D.D.M. sono andate perdute e se affianchiamo questo dato alla sua brevissima 

carriera non c’è che da essere stupefatti nella considerazione della enorme quantità di documenti 

raccolti. In questo c’è da considerare l’attività altamente meritoria di raccolta e catalogazione del 

Prof. Berchiesi su incarico dei parenti di D.D.M. legittimi proprietari praticamente dell’intera 

collezione.  

Soprattutto abbiamo tantissimi disegni che, a mio avviso, non bisogna tentare di mostrare tutti 

insieme. In questa impostazione del progetto museale, attraverso una sapiente rotazione dei 

documenti, si possono individuare diversi indirizzi di riflessione che potranno costituire altrettante 

declinazioni espositive. In questo senso è importante avere a disposizione dei contenitori che 

fungano da archivio, facilmente accessibile per il visitatore che voglia integrare o approfondire. 

 

Repertorio dei documenti disponibili. 
Documenti allegati: 

 
A Roberto Cresti Riflessioni in uno specchio azzurro  Petriolo 2008 

 Silvia Bartolini Care memorie, proposta per una biografia di D. D. M. Petriolo 2008 

 Gianfranceso Berchiesi   D. D. M. la febbre delle idee  Petriolo 2008 

B Gianfranceso Berchiesi   D. D. M.: da un’idea a un disegno. Petriolo 2008 

C Gianfranceso Berchiesi   Opere Perdute Petriolo 2008 

D Gianfranceso Berchiesi   La Via Crucis Petriolo 2008 

E Gianfranceso Berchiesi   Catalogo 1 Petriolo 2008 

F Gianfranceso Berchiesi   Catalogo 2 Petriolo 2008 

G Gianfranceso Berchiesi   Catalogo 3 Petriolo 2008 

H Gianfranceso Berchiesi   Catalogo 4 Petriolo 2008 

 

Inoltre: 

 
AA.VV. La città di Brera. Due secoli di scultura. Milano 1995 

Orio Vergani  Artisti si nasce o si diventa  1935 

Giovanni Ginobili Scultori Maceratesi  1940 

www.wikipedia.it 

www.bibliotecagorbini.petriolo.sinp.net 

    

http://www.wikipedia.it/
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3. SPESE DI GESTIONE IN FASE DI AVVIAMENTO  
Attività didattiche, divulgative e promozionali  
Il raggiungimento di obiettivi economico - sociali del progetto è legato fortemente alla messa in 

campo di tutta una serie di attività per la divulgazione e promozione a vari livelli della figura in 

oggetto con tutte le sue implicazioni culturali. (così come definito nelle linee guida delle schede di 

attuazione POR FESR 2014-20 modalità attuative del Programma Operativo (MAPO 3)  

A partire da una catalogazione scientifica di tutti i documenti e le opere reperibili di D. D M., opera 

di fatto possiamo dire già realizzata dal prof. Berchiesi, si muovono una serie di azioni che 

dovranno essere via via implementate.  

1 Nuovo catalogo delle opere cartaceo e brochure a fine turistico; 

2 Catalogo on line delle opere da inserire all’interno di una o più attività social per 

raggiungere un pubblico più ampio; 

3 Aggiornamento del sito internet e/o una pagina social adeguatamente seguita e 

movimentata; 

4 Realizzazione di documenti video da far circolare nei vari canali social/ internet; 

5 Inserimento all’interno della rete museale esistente sia per quanto riguarda la gestione 

turistica del museo sia per quanto riguarda la creazione di rapporti culturali con 

istituzioni prossime all’argomento; 

6 Realizzazione a cadenza periodica di iniziative/eventi culturali anche in collaborazione delle 

altre istituzioni culturali interessate, quali conferenze e mostre temporanee. 

 

Elenco costi 
Prestazioni servizi. Gestione in fase di avviamento 

1 realizzazione nuovo catalogo: testi, impaginazione, stampa etc.   € 4.000,00 

2 servizi internet: creazione e gestione pagina/sito     € 3.000,00 

3 creazione e montaggio documenti video per internet    € 3.000,00 

4 inserimento in rete museale e gestione visitatori     € 3.000,00 

5 evento lancio con mostra temporanea compresa comunicazione  

e ospitalità          € 9.000,00 

 

Forniture specialistiche dirette 

1 PC portatile, tablet, supporti tecnologici, ecc.    € 4.000,00 

2          strumentazione per l’archiviazione  e la catalogazione                    €        6.200,00                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    
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4. ALLESTIMENTO 
Elenco elementi e descrizione 
L’allestimento dello spazio espositivo verrà organizzato mediante l’utilizzo di strutture e supporti 

realizzati specificamente secondo il progetto allegato, come segue: 

 
A - n. 2 moduli 
elementi di arredo trasformabile multi funzione costituiti da piano d’appoggio ed espositore protetto 

da vetro, carrello archivio con chiusura di sicurezza estraibile con catalogatore fino a cm 60 x 60, 

con sedia estraibile;  

dimensioni: h cm 75,00 x profond. cm 75,00 x lunghezza cm 150,00; 

materiali: struttura in legno massello di faggio da mm 45,00 stratificato verniciato ad acqua a poro 

aperto. 

Sono elementi a servizio del visitatore che gradisce intrattenersi per approfondire le tematiche 

richiamate dalle opere esposte; all’interno dei contenitori sono custoditi documenti (in copia) quali 

lettere, schizzi, o altro che possono essere consultati da seduti.  
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B - n.1 moduli 
mobile bancone per reception-bookshop con piano d’appoggio e ripiano inferiore; 

dimensioni: h cm 100,00 x profond. cm 60,00 x lunghezza cm 210,00; 

materiali: struttura verticale in acciaio verniciato e ripiani in vetro stratificato e temperato. 

Elemento che troviamo all’ingresso in posizione centrale e in corrispondenza della fine della 
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pedana in legno che consente di accedere alla struttura superando l’attuale gradino e relativo 

dislivello. L’elemento di arredo, pur essendo necessario e funzionale alle attività espositive e di 

accoglienza dei visitatori, non deve essere di ostacolo alla percezione dello spazio e in tal senso è 

concepito in vetro e acciaio. 

 
 
C - n.3 moduli 
Supporti espositivi sospesi: ripiani basi d’appoggio per sculture fissate a mensola in acciaio 

ancorata lateralmente a tubolari collegati alla struttura principale: 

dimensioni: cm 60,00 x cm 40,00 x spess. mm 40,00, tondini in acciaio diam. mm 30  

materiali: mensole in legno pieno stratificato e verniciato ad acqua a poro aperto, mensola in 

acciaio, elementi metallici tubolari di diam. mm 60 ancorati lateralmente alla struttura principale; 

Sono delle strutture essenziali in tubolare metallico alle quali vengono agganciati i ripiani lignei di 

appoggio per le piccole sculture e i gessi. Queste saranno di volta in volta ancorate alle strutture 

metalliche presenti e dovranno essere in grado di assicurare anche la massima stabilità delle 

opere esposte. 
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D - n. 9 moduli 
Supporti espositivi ad ancoraggio laterale (per sculture di piccole dimensioni): ripiani basi 

d’appoggio per sculture di ridotte dimensioni, fissate a mensola in acciaio ancorata lateralmente a 

tubolari in acciaio fissati a terra e a soffitto: 

dimensioni cm 40,00 x cm 40,00 x spess. mm 40,00, supporti-mensole in acciaio; 

materiali: mensole in legno pieno stratificato e verniciato ad acqua a poro aperto fissate a parete 

appese tramite supporti-mensole in acciaio; 

Variante della tipologia di supporto per le piccole sculture sopra descritta: in questo caso la 

mensola metallica che sostiene il ripiano in legno è ancorata ad un elemento tubolare in acciaio 

fissato a terra e a soffitto. 
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E – n.1 strumentazione tecnologica 
Videoproiettore full HD, risoluzione WUXGA, 1920x1200, 16:10 con sistema di proiezione 

tecnologia 3LCD, pannello RGB LCD 0,76 pollici con D10, rapporto di contrasto 15000:1, 

frequenza 200-240 Hz, ancorato a soffitto mediante supporto in acciaio.  

Elemento per la proiezione di materiale iconografico e video produzioni, materiale multimediale, 

ecc.  sia durante eventi culturali organizzati che negli orari di apertura del museo 

 

F – mq 60 stampe 
Pannelli per supporto e comunicazione in forex di diverse dimensioni; spessore mm 10/20 totale 

mq.60,00.  

La comunicazione e le illustrazioni analitiche delle opere esposte, della contestualizzazione storico 

artistica e in generale gli apparati descrittivi, verranno allestiti mediante stampa su pannelli di 

forex. 

Nel tempo possono essere sostituiti e integrati in funzione dello specifico allestimento temporaneo 

  

Corridonia, lì 30/01/2020 

 Arch. Mario Montalboddi 

 

Appendice:  

-    documenti di repertorio 

-    sintesi iconografica del progetto espositivo 



 

 

PIANO TERRA 

Il contesto ar s co maceratese nel perio-
do tra le due guerre.  

La nascita del movimento futurista pro‐

mossa da Ivo Pannaggi e consolidatosi con 

il Gruppo Futurista Umberto Boccioni al 

quale aderirono figure, nel 1932  figure co‐

me Sante Monachesi, Bruno Tano, Rolando 

Bravi, Mario ed Ermete Buldorini, Ferdi‐

nando Paolo Angele , Giovanni Sabalich, 

Mario Monachesi.  Il gruppo si allargherà 

poi ai fratelli Peschi, al giovanissimo Wladi‐

miro Tulli ..…… Fulvio Benede , Mario Col‐

tor  e Ubaldo Serbo e con le esperienze 

futuriste episodiche di Arnaldo Bellabarba, 

di Virginio Bonifazi, di Lamberto Massetani 

e Fulvio Raniero Mariani. 

Diego De Minicis ha rappor  anche con al‐

tri giovanissimi ar s  che poi si afferme‐

ranno dopo la guerra quali:  Vincenzo 

Mon , Virgì Bonifazi, Luche , Ciarrocchi, 

Mainini , Alfieri.   

     







DAL PIANO TERRA AL        

PRIMO LIVELLO  

Presentazione 

Inizia il percorso con una informa va sinte ca  

sulla breve vita  di Diego vissuta tra Petriolo, 

Milano e Filonowo dove incontrerà la morte 

precocemente. 

Il  saluto  introdu vo  è  affidato  alle  parole  di 
Gianfrancesco Berchies Ho associato la sua bre‐
vissima  vita  all’immagine  di  un  tuffatore,  che 
ha iniziato il lancio dal trampolino: una foto fis‐
sa questa immagine e poi più nulla. 

“La sua vita era appena iniziata, il lancio inizia‐
le nell’agone dell’arte era stato o mo. Poi è co‐
me se la sua esistenza, la sua crea vità fossero 
rimaste congelate e per noi uomini, così  lega  
alla dimensione del tempo, alla necessità di cu‐
cire  ieri, oggi e domani,  ci manca qualcosa di 
questo giovane, e  la domanda “Quale sarebbe 
stata la sua evoluzione ar s ca” si affaccia alla 
nostra mente.” 

 





PRIMO LIVELLO  

Le capacità tecniche 
Qui vengono esposte una serie di opere , 

sculture gessi , dipin  e disegni che eviden‐

ziano le straordinarie capacità tecniche di 

Diego  messe a servizio di un talento straor‐

dinario e precoce.     Eccelle sia nelle due 

che nelle tre dimensioni nonché nel basso‐

rilievo. Possiede un tra o ispira ssimo ma 

non disdegna anche il colore. 

Nessuna inquietudine mar niana o sironiana o 

d’altra provenienza è in lui (D.D.M.) …E’ quella 

tenacia che conta, poiché rivela un essere dell’ar‐

te che nasce a conta o con le cose e trova una 

propria misura individuale a raverso lo studio 

del passato…..Il mes ere largamente acquisito, 

del quale gli era riconosciuto il possesso dallo 

stesso Messina….. ed è proprio tale possesso che 

lascia insieme emoziona  e dispiaciu  per quello 

che D.D.M. non ha potuto realizzare……….   

                Roberto Cres  

.     











SECONDO LIVELLO  

Il 900 
Con l’approdo al secondo livello si entra nel 

cuore di questo alles mento museale  in cui 

la cifra ar s ca di Diego si misura nel suo con‐

testo ar s co contemporaneo  nazionale e 

sopra u o Milanese. 

Troviamo quindi  le opere di Diego più mature  

come il modello per il concorso per il monu‐

mento a Filippo Corridoni insieme a disegni e  

schizzi che mostrano l’avvio di un percorso di 

maturazione s lis ca del tu o personale che 

lo conduce ad un rapporto problema co  con 

lo S le dominante. 

Le opere di Diego si staglieranno sullo sfondo 

di immagini che illustreranno l’ambiente stori‐

co‐ar s co‐culturale dell’epoca . Quindi le 

opere dei suoi maestri, dire  come France‐

sco Messina  o indire , come Arturo Mar ni 

e Mario Sironi.          












